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Riassunto 

Viene descritta una nuova specie di crostaceo Anomuro: Upogebia perarolensis, rin-
venuta nei depositi terziari (Oligocene medio) dei Monti Berici in provincia di Vicenza, 
Nord Italia. 

Abstract 

Upogebia perarolensis, a new species of Tertiary crab from Venetia, (Italy). 
A new species of Crustacea Anomura: Upogebia perarolensis n.sp., discovered in the 

Tertiary deposits (Middle Oligocene) in Mts. Berici (Vicenza, Northern Italy), is descri-
bed and fìgured. 

Introduzione 
La presenza, nei depositi terziari del Veneto, di numerosi reperti fos-

sili di crostacei, è stata oggetto, sia negli anni passati che in quelli re-
centi, dell'attenzione di numerosi Paleontologi non solo per la buona 
conservazione degli esemplari, ma anche per la grande varietà di forme 
che vi si sono riscontrate. 

La segnalazione, in questo lavoro, di una nuova specie di Anomuro 
riferibile al genere Upogebia di recente rinvenimento, contribuisce ad 
arricchire questa già ben nota ricca fauna. 

Generalmente, i crostacei Anomuri sono molto rari allo stato fossile 
e rappresentati spesso da soli resti di carapace o di chelipedi, tuttavia, 
soprattutto nell'area Berico-Lessinea, altre specie appartenenti a questo 
Sottordine, sono state segnalate precedentemente da altri autori: Prota-
xius eocenicus SECRETAN, 1975, nell'Eocene inferiore di Bolca; Ctenoche-
les valdellae, (FABIANI, 1905), nell'Eocene medio di Nanto (Monti Be-
rici); Galathea sp. un frammento di carapace riferibile a questo genere 
nell'Oligocene di Altavilla, (FABIANI, 1910); Albunea cuisiana e Albunea 
lutetiana BESCHIN E DE ANGELI, 1984, nell'Eocene inferiore e medio 
della Val di Chiampo. 

(*) c/o Museo Civico di Storia Naturale, S. Croce, 1730, 30135 Venezia. 
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La nuova specie è stata studiata su dodici esemplari in ottimo stato 
di conservazione, altri, sempre provenienti dallo stesso deposito, non 
sono stati presi in considerazione perché o sono incompleti oppure in-
clusi per buona parte ancora in matrice. 

Il giacimento fossilifero 

Il materiale qui studiato, proviene da Perarolo, località situata nella 
parte centro-occidentale dei Monti Berici, in provincia di Vicenza ed è 
venuto alla luce durante lo scavo eseguito per le fondamenta di una 
nuova abitazione, lungo la stradina che porta a contrà Castelpietro a 
circa sessanta metri dalla chiesa del paese omonimo. 

Lo strato fossilifero fa parte di un complesso, compreso tra calcari ma-
dreporici dell'Oligocene medio, composto da marne tenere e friabili grigia-
stre alternate da strati marnosi più compatti e duri di colore grigio-gialla-
stro che contengono per lo più resti di vegetali e modelli di molluschi. 

Questa serie di alternanze marnose si sono potute esaminare du-
rante i lavori di sistemazione dell'orto botanico che si trova di fronte a 
pochi metri dallo scavo della nuova abitazione; anche in questo punto, 
oltre alla serie marnosa, nella parte superiore sono stati rinvenuti resti 
di crostacei. 

Il livello dal quale provengono i reperti, si trova sopra l'ultimo strato 
marnoso duro, ha una potenza di una quindicina di centimetri ed è 
composto da marna giallastra, compatta e a grana molto sottile; conti-
nua poi sopra fino ai calcari madreporici con circa un metro di marne 
molto stratificate, più tenere, fortemente alterate da infiltrazioni di ac-
qua piovana per cui non si sono osservati resti di fossili conservati. 

Nello stesso deposito, oltre alla nuova specie qui descritta, si è no-
tato la presenza anche di resti di corallo e molluschi, traccie di anellidi 
policheti, resti di pesci e di altri crostacei attribuibili ai generi: Galathea, 
Squilla, Calappilia, Portunus e Pagurus. 

La conservazione degli esemplari è molto buona; risultano perfetta-
mente conservati in ogni loro parte senza avere subito deformazioni do-
vute alla fossilizzazione; difficoltosa, invece, è stata la pulitura delle 
parti inglobate nella matrice, per la fragilità e le modeste dimensioni di 
questa specie. 

Il materiale è stato raccolto e preparato dagli stessi autori e deposi-
tato presso il Museo Civico «G. Zannato» di Montecchio Maggiore in 
provincia di Vicenza. 

Parte sistematica 

Per l'inquadramento sistematico si è seguito l'impostazione propo-
sta da GLAESSNER (1969), inoltre, Upogebiidae, originalmente incluso in 
Callianassidae a livello di sottofamiglia, è stato elevato a rango di fami-
glia da BARNARD (1950). 
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Ordine DECAPODA Latreille, 1803 
Sottordine PLEOCYEMATA Burkenroad, 1963 
Infraordine ANOMURA H. Milne-Edwards, 1832 
Superfamiglia THALASSINOIDEA Latreille, 1831 
Famiglia UPOGEBIIDAE Borradaile, 1903 
Genere UPOGEBIA Leach, 1814 
Specie tipo: Upogebia stellata (Montagu, 1808) 

D iagnos i 
Carapace compresso ai lati, rostro triangolare con linea marginale 

estesa lungo parte del dorso, solco cervicale e branchiocardiaco mar-
cato, linea Thalassinica, primo periopodo con corto dito fìsso e dattilo 
allungato, telson quadro. 

Upogebia perarolensis n. sp. 
fig. 1; T. 1, ff. 1, 2a, b; t. 2, ff. 1, 2a, b 

D e r i v a t i o n o m i n i s : Da Perarolo (VI), località da cui proven-
gono gli esemplari descritti. 

0 lo t i po : esemplare raffigurato a t. 1, fig. 1, depositato presso il 
Museo civico «G. Zannato» di Montecchio Maggiore (VI) con il n. 
MCZ1363. 

Loca l i t à : Perarolo (VI). 
E tà : Oligocene medio. 
M a t e r i a l e : dodici esemplari con i numeri MCZ1363, MCZ1364, 

MCZ1365, MCZ1366, MCZ1367, MCZ1368, MCZ1369, MCZ1370, 
MCZ1371, MCZ1372, MCZ1373, MCZ1374, l'esemplare MCZ1370 è in-
completo anteriormente e presenta tracce dei pleopodi. 

D iagnos i 
Carapace compresso ai lati, rostro a forma triangolare con linea mar-

ginale estesa lungo parte anteriore del dorso, solco cervicale e branchio-
cardiaco ben evidenziato, presenta linea Thalassinica, addome con pro-
gressiva riduzione dei pleura, telson quadro, primo paio di periopodi 
subchelati, propodo allungato con dito fìsso corto e dattilo molto lungo. 

D e s c r i z i o n e 
Crostaceo di modeste dimensioni con carapace lungo dai 8 ai 12 mil-

limetri a seconda dell'individuo esaminato, si presenta compresso ai 
lati, più lungo che alto con margine posteriore leggermente concavo e 
quello dorsale quasi rettilineo. 

Il rostro è sviluppato, a forma triangolare, con un'infossatura me-
diana longitudinale e con linee marginali estese lungo la parte anteriore 
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Fig. 1 - Upogebia perarolensis n. sp. 
1) Veduta laterale con profilo schematico delle varie parti. 2) Chelipede. 3a) Carapace 
dorsale. 3b) Carapace laterale. Terminologia dei simboli del carapace: B = regione bran-
chiale; C = regione cardiaca; H = regione epatica; G = regione gastrica; a = solco cardio-
branchiale; b = solco antennale; b l = solco epatico; d = solco orbitale; e, el = solco cer-
vicale; i = solco inferiore; LT = linea Thalassinica; Lu = lunghezza; La = larghezza; h = 
altezza. 
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dorsale; l'area compresa tra queste due linee è ricoperta da granuli spi-
nosi rivolti verso l'avanti ed una fascia centrale liscia. 

Ad ogni lato del rostro è presente una spina sopraorbitale che di-
verge leggermente verso l'esterno e dal suo margine fa continuità una 
carena gastrorbitale denticolata che si estende fino al solco cervicale. 

La regione antennale è leggermente bombata e ricca di granulazioni, 
il solco cervicale è ben pronunciato e forma un arco ininterotto da un 
lato all'altro del carapace, collegato ai solchi antennali. 

Il solco cardiobranchiale è meno profondo, ma ugualmente ben rile-
vabile e si collega al solco epatico ed al solco inferiore. La linea Thalas-
sinica, è dritta dal margine posteriore al solco cervicale, attraversa la re-
gione antennale dirigendosi verso il basso e il sale poi fino al margine 
orbitale. La regione cardiaca è liscia, la branchiale provvista di piccole 
granulazioni nella parte anteriore. Addome con somiti: dal primo al 
quinto, corti, subuguali a margine dorsale quasi rettilineo, il sesto, più 
allungato e con un solco mediano longitudinale nella parte posteriore. 
Ogni somite ha tergun convessa e liscia mentre il pleura distinto da que-
st'ultimo da un solco ondulato, ha margine arrotondato e sviluppato nel 
2° e 3°, progressivamente ridotto nel 4° e 5°, quasi assente nel 6°. Il telson 
è corto, di forma quadrata; uropodi più lunghi del telson, su un'esem-
plare, inoltre, sono presenti tracce dei pleopodi. Il primo paio di perio-
podi sono di dimensioni uguali e subchelati; si presentano con il mero, 
di forma cilindrica, allungato, con il margine superiore finemente denti-
colato ed una spina rivolta verso l'avanti; il carpo, più corto, con un 
solco nel margine esterno; il propodo, lungo, di forma cilindrica, ap-
pena ricurvo, con sottile carena dorsale, il margine esterno è attraver-
sato da un solco longitudinale puntulato nella parte superiore, e nella 
inferiore da una sottile carena denticolata che va a collegarsi al dito fisso 
il quale è corto ed appuntito. Il dattilo è lungo, curvo e disposto prossi-
male al margine anteriore del propodo. 

Gli altri quattro paia di periopodi sono lunghi uguali: con mero, 
lungo e liscio; carpo, con una spina dorsale nella parte anteriore; pro-
podo, lungo con due linee punteggiate longitudinali nel margine 
esterno; dattilo, corto e restringente; non si notano delle subchele. Su 
alcuni esemplari sono conservate parti di antenne. 

Osservazioni 
Upogebia è un genere cosmopolita rappresentato attualmente in 

buona parte dei mari da numerose specie; poche, sono invece le segna-
lazioni di resti fossili che abbiamo rinvenuto in letteratura, e per lo più, 
le descrizioni sono basate spesso su solo resti di carapace o di addome e 
talvolta su solo chelipedi. Il genere risulta presente già nel Giurassico e 
Cretacico con: Upogebia dura (Moericke, 1889) del Titonico della Ceco-
slovacchia; U.? clypeata (Carter, 1898), forma dubbiosa del Batoniano 
dell'Inghilterra; U. rhacheochir (Stenzel, 1945), del Turoniano del Texas 
(USA); altre specie terziarie sono: U. eocenica Rathbun, 1926, dell'Eo-
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cene di Washington (USA); U. gamma (Rathbun, 1935), dell'Eocene 
dell'Alabama (USA); U. scabra Muller, 1974, del Miocene dell'Unghe-
ria; U. cfr. stellata (Montagu, 1808), segnalata nel Pliocene Italiano. 

Upogebiaperarolensis n.sp., si può considerare, per la forma del cara-
pace, vicina alla specie miocenica U. scabra che ha una minore incisività 
del solco cervicale ed un fronte-orbitale più allargato; affinità, si riscon-
trano anche con la specie tipo U. stellata, segnalata nel Pliocene della 
Toscana e della Sicilia, che ha tubercolazione dorsale più dilatata e che-
lipedi più corti. 

Conclusioni 

Lo strato marnoso compreso tra i calcari madreporici di Perarolo, è 
probabilmente stato depositato durante una delle emersioni dell'area 
berica avvenuta nell'Oligocene medio, lo dimostra la presenza dei resti 
di vegetale presumibilmente trasportati da località circostanti emerse. 

Il livello da cui provengono i crostacei descritti doveva essere costi-
tuito da fanghiglie depositate in un ambiente poco profondo, quasi 
chiuso e poco mosso; periodicamente con fasi di brevi emersioni tali da 
lasciare gli abitatori di questa zona su vaste pozzanghere. 

I fossili di Upogebia perarolensis, sono stati rinvenuti disposti sia dor-
salmente che di lato, sempre completi di tutte le loro parti, talvolta rag-
gruppati in piccoli depositi, come se avessero cercato rifugio in queste 
fanghiglie durante periodi di emersione. 

II genere Upogebia, con questa nuova specie, risulta nuovo per il pe-
riodo dell'Oligocene e per il territorio Berico-Lessineo. 
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S P I E G A Z I O N E D E L L E T A V O L E 

TAVOLA I 

Fig. 1 - Upogebia perarolensis n.sp. - Olotipo - veduta laterale (x2) 
Fig. 2 - Upogebia perarolensis n.sp. - es. MCZ1367 e MCZ1368 - veduta laterale 

(impronta e controimpronta dello stesso esemplare), (x 2) 

TAVOLA 2 

Fig. 1 - Upogebia perarolensis n. sp. - es. MCZ1364 - veduta laterale (x 2,6) 
Fig. 2 - Upogebia perarolensis n. sp. - es. MCZ1365 - veduta dorsale, 2a = (x 2,2), 2b = 

(x 3,5). 
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TAVOLA 2 



TAVOLA 1 

- 191 -


